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[INTESTAZIONE DELLA SCUOLA]
PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO
(ART. 7, D. LGS. 13 APRILE 2017, N. 66 e s.m.i.)
Anno Scolastico 	
ALUNNO/A 	 PRIME TRE LETTERE DEL NOME  E DEL COGNOME
codice sostitutivo personale 	 È UN CODICE ALFANUMERICO. SI TROVA IN SEGRETERIA, MA NON È NECESSARIO INSERIRLO NEL PEI VISTO CHE INSERIAMO LE PRIME TRE LETTERE DEL NOME E DEL COGNOME
Classe 		Plesso o sede 	
ACCERTAMENTO DELLA CONDIZIONE DI DISABILITÀ IN ETÀ EVOLUTIVA AI FINI DELL'INCLUSIONE
SCOLASTICA rilasciato in data 	
Data scadenza o rivedibilità: 	 Non indicata È  INDICATA SULLA DOCUMENTAZIONE CHE

CERTIFICA LA CONDIZIONE DI DISABILITÀ . SOLITAMENTE LA DATA DI SCADENZA O RIVEDIBILITÀ  COINCIDE CON IL PASSAGGIO DA UN ORDINE DI SCUOLA ALL’ALTRO

 (
10
)
PROFILO DI FUNZIONAMENTO redatto in data


IN ATTESA CHE UN PROFILO DI


FUNZIONAMENTO VENGA REDATTO (SI IPOTIZZANO 4-5 ANNI AFFINCHÈ  CI SI UNIFORMI AL MODELLO ICF) SI FA RIFERIMENTO ALLA DIAGNOSI FUNZIONALE (DOCUMENTO ATTUALMENTE IN USO)
Nella fase transitoria: 
 PROFILO DI FUNZIONAMENTO NON DISPONIBILE
DIAGNOSI FUNZIONALE redatta in data

PROFILO DINAMICO FUNZIONALE IN VIGORE approvato in data

PROGETTO INDIVIDUALE	 redatto in data 	 non redatto VIENE STESO DALL’ENTE LOCALE, SU RICHIESTA DEI GENITORI E IN COLLABORAZIONE CON ATS (agenzia tutela della salute), SULLA BASE DEL PROFILO DI FUNZIONAMENTO

	PEI PROVVISORIO
	DATA GIUGNO.
SI COMPILA SOLO PER LE NUOVE ISCRIZIONI (ALUNNI CHE ACCEDONO ALLA S.INFANZIA) O PER LE NUOVE VALUTAZIONI.

VERBALE ALLEGATO N. 	
	FIRMA DEL DIRIGENTE SCOLASTICO1
………………………	[image: ] .

	APPROVAZIONE DEL PEI
E PRIMA SOTTOSCRIZIONE
	DATA ENTRO IL 31 OTTOBRE


VERBALE ALLEGATO N. 1
	FIRMA DEL DIRIGENTE SCOLASTICO1
………………………	[image: ] .



	VERIFICA INTERMEDIA
	DATA PUÒ  ESSERE COMPIUTA DA NOVEMBRE AD APRILE


VERBALE ALLEGATO N. 	
	FIRMA DEL DIRIGENTE SCOLASTICO1
………………………	[image: ] .

	VERIFICA FINALE
E PROPOSTE PER L’A.S. SUCCESSIVO
	DATA ENTRO IL 30 GIUGNO

VERBALE ALLEGATO N. 	
	FIRMA DEL DIRIGENTE SCOLASTICO1
………………………	[image: ] .




Composizione del GLO - Gruppo di Lavoro Operativo per l’inclusione

(1) o suo delegato




Art. 15, commi 10 e 11 della L. 104/1992 (come modif. dal D.Lgs 96/2019)

PRESIEDUTO DAL DS O UN SUO DELEGATO, VIENE NOMINATO CON APPOSITO DECRETO DEL DS CON VALIDITÀ’ ANNUALE, NON È UN ORGANO COLLEGIALE.


	Nome e Cognome
	*specificare a quale titolo ciascun componente interviene al GLO
	FIRMA

	1.
	TEAM DOCENTI DI SEZIONE ASSISTENTI EDUCATORI GENITORI
FIGURE PROFESSIONALI DELL’UNITÀ DI
VALUTAZIONE MULTIDISCIPLINARE, es. specialisti e terapisti asl, psicomotricista, logopedista..
SPECIALISTI/TERAPISTI PRIVATI INDICATI DALLA
FAMIGLIA, previa autorizzazione del DS, con funzioni consultive non decisionali.
ALTRE FIGURE PROFESSIONALI ESTERNE
all’istituzione scolastica, es., un rappresentante del GIT (Gruppo per l’Inclusione territoriale), operatore Ente locale se attivo Progetto Individuale (es. assistente sociale, assistente domiciliare, …).
FIGURE PROFESSIONALI INTERNE all’istituzione scolastica, es. psicopedagogista, insegnanti funzione strumentale per l’inclusione, membri del corpo docente presenti nel GLI, altri specialisti che operano in modo continuativo nella scuola con compiti di medico,
psico-pedagogici e di orientamento, collaboratori scolastici che coadiuvano nell’assistenza di base.
È possibile prevedere la partecipazione di alcune figure a singoli incontri (o punti all’o.d.g.)in qualità di esterni. In caso di privati esterni alla scuola, previo invito del DS e acquisita l'autorizzazione dei genitori per la privacy.
	

	2.
	
	





Eventuali modifiche o integrazioni alla composizione del GLO, successive alla prima convocazione
	Data
	Nome e Cognome
	*specificare a quale titolo ciascun componente interviene al GLO
	Variazione (nuovo membro, sostituzione, decadenza…)

	
	
	
	

	
	
	
	



1. Quadro informativo
 (
Situazione familiare / descrizione dell’alunno o 
dell’alunna
A cura dei genitori o esercenti la responsabilità genitoriale ovvero di altri componenti del 
GLO
PUÒ
 
ESSERE
 
REDATTO
 
DAI
 
DOCENTI
 
INSIEME
 
AI
 
GENITORI,
 
IN
 
OCCASIONE
 
DI
 
UN
 
APPOSITO
 
COLLOQUIO (INTERVISTA GUIDATA) NEL QUALE SI RACCOLGONO INFORMAZIONI RELATIVAMENTE A:
STORIA PERSONALE, STORIA FAMILIARE, ANAMNESI, PAESE DI PROVENIENZA, LINGUA MADRE, DELL’ALUNNA/O, ATTIVITÀ NORMALMENTE SVOLTE
 
NEL TEMPO LIBERO, SUE PREFERENZE IN MERITO, FR
EQUENTAZIONI
 
CONSUETE
 
E
 
PERSONE
 
CON
 
LE
 
QUALI
 
SI
 
RELAZIONA
 
VOLENTIERI;
 
QUALI
 
SONO
 
I
 
SUOI PUNTI DI RIFERIMENTO, QUALI LE SUE PAURE...
)

2. Elementi generali desunti dal Profilo di Funzionamento
o dalla Diagnosi Funzionale, se non disponibile
 (
Sintetica
 
descrizione,
 
considerando
 
in
 
particolare
 
le
 
dimensioni
 
sulle
 
quali
 
va
 
previsto
 
l'intervento
 
e
 
che
 
andranno quindi analizzate nel presente PEI
SI RIPORTANO SINTETICAMENTE GLI ELEMENTI DEL P.F. O D
ELLA D.F. 
AI FINI DELLA PROGETTAZIONE
 
DEL
 
PEI
)


	In base alle indicazioni del Profilo di Funzionamento (o della Diagnosi Funzionale e del Profilo Dinamico Funzionale se non è stato ancora redatto) sono individuate le dimensioni rispetto alle quali è necessario definire nel PEI specifici interventi. Le sezioni del PEI non coinvolte vengono omesse.
SE NEL P.F. O NELLA D.F., RELATIVAMENTE AD UNA DIMENSIONE NON VIENE SEGNALATO NULLA, TALE DIMENSIONE VERRÀ OMESSA.

	Dimensione Socializzazione/Interazione/Relazione	Sezione 4A/5A
	 Va definita
	 Va omessa

	Dimensione Comunicazione/Linguaggio	Sezione 4B/5A
	 Va definita
	 Va omessa

	Dimensione Autonomia/ Orientamento	Sezione 4C/5A
	 Va definita
	 Va omessa

	Dimensione Cognitiva, Neuropsicologica e dell'Apprendimento	Sezione 4D/5A
	 Va definita
	 Va omessa



3. Raccordo con il Progetto Individuale di cui all’art. 14 della Legge 328/2000

	a. Sintesi dei contenuti del Progetto Individuale e sue modalità di coordinamento e interazione con il presente PEI, tenendo conto delle considerazioni della famiglia (se il progetto individuale è stato già redatto)

	
	(Ad oggi non c'è ancora una univoca e concreta applicazione delle procedure in merito al Progetto Individuale per la mancata emanazione di linee guida).

	

	
1) IL P.I. VIENE STESO DALL’ENTE LOCALE, SU RICHIESTA DEI GENITORI E IN COLLABORAZIONE CON ATS, SULLA BASE DEL PROFILO DI FUNZIONAMENTO.

b. Indicazioni da considerare nella redazione del progetto individuale di cui all’articolo 14 Legge n. 328/00 (se il progetto individuale è stato richiesto e deve ancora essere redatto)

SI PRECISANO ASPETTI E BISOGNI EVIDENZIATI NEL CONTESTO SCOLASTICO CHE POTREBBERO ESSERE TENUTI IN CONSIDERAZIONE PER L’EROGAZIONE DI SERVIZI DA PARTE DELL’ENTE LOCALE, AD ES. AIUTO COMPITI, TRASPORTO VERSO LA SCUOLA, NECESSITA’ DI FREQUENTARE CORSI, ATTIVITA’, LUOGHI RICREATIVI NEL TEMPO LIBERO.



4. Osservazioni sull’alunno/a per progettare gli interventi di sostegno didattico
Punti di forza sui quali costruire gli interventi educativi e didattici


a. Dimensione della relazione, dell’interazione e della socializzazione:
Nel PDF (Profilo Dinamico Funzionale) corrisponde al Parametro o Asse “affettivo-relazionale”. In ICF si raccorda con:
“Funzioni corporee: Funzioni mentali / Funzioni sensoriali e del dolore”
“Attività e partecipazione: Comunicazione / Interazioni e relazioni interpersonali / Vita sociale, civile, di comunità”.

· SFERA AFFETTIVO RELAZIONALE
Con riferimento a:

· Area del sé:
grado di autostima, autoefficacia, grado di autonomia emotiva, tolleranza alle frustrazioni...
· Variabili emotive-affettive dell’interazione:
l’interazione può essere di tipo verbale, non verbale (e quindi relativa al linguaggio del corpo, alla prossemica, ..); considerata rispetto alla capacità di riconoscere le proprie emozioni su di sé e sugli altri, di canalizzare alcuni stati emotivi, ..
· Motivazione verso la relazione consapevole
mantenere e gestire le relazioni, negoziare le situazioni di conflitto, ..
· Motivazione all’apprendimento:
se presente, indicarne il livello (intensità, continuità, selettività,..)

· SFERA DEI RAPPORTI SOCIALI
con riferimento a:

	· Con il gruppo dei pari
· Con gli adulti di riferimento

Considerare:
· Preferenza verso il coetaneo o l’adulto
· Atteggiamento assunto verso il coetaneo e l’adulto: attivo, passivo, gregario, paritario, ..
· Capacità di rispettare le regole del contesto
· Capacità di giocare, studiare, lavorare insieme agli altri (attività ricreative, del tempo libero, del compito scolastico)
· Capacità di condividere l’impegno, i tempi e i risultati

	
b. Dimensione della comunicazione e del linguaggio:
Nel PDF (Profilo Dinamico Funzionale) corrisponde ai due Parametri o Assi: “comunicazionale” e “linguistico”.
In ICF si raccorda con:
“ Funzioni corporee: Funzioni mentali - Funzioni mentali specifiche” “Attività e partecipazione: Comunicazione - Comunicare e ricevere”

· DIMENSIONE COMUNICAZIONALE
intesa come:

· Modalità di interazione
(spontanea, su sollecitazione, adeguata o non, con tratti di inibizione o insicurezza, con tratti di aggressività, ..)
· Utilizzo di mezzi privilegiati
(oculo-motorio, gestuale-mimico, mimico-facciale, motorio, verbale, grafico-pittorico, musicale, mass mediale, ..)
· Presenza
(consapevole, non consapevole)
· Tipologia di contenuti prevalenti
(bisogni primari, vissuti personali, disagi o benessere, interessi personali

· DIMENSIONE DEL LINGUAGGIO
intesa come:

· Comprensione del linguaggio orale
(lingua parlata in diversi contesti e rispetto a parole, frasi, periodi, racconti.. è: limitata, adeguata,..)
· Produzione verbale
(rispetto allo sviluppo fonologico, al patrimonio lessicale, alla struttura sintattica e narrativa .. è: assente, presente, adeguata, povera, basilare, strutturata, ..)
· Uso comunicativo del linguaggio verbale
(posseduto in diversi contesti)
· Uso di linguaggi alternativi o integrativi
(comprensione/uso di linguaggi non verbali: oculo-motorio, gestuale-mimico, mimico-facciale,motorio, grafico-pittorico, musicale, simbolico – ad es. CAA-, lingua dei segni, .. )

	
c. Dimensione dell’autonomia e dell’orientamento:
Nel PDF (Profilo Dinamico Funzionale) corrisponde ai tre Parametri o Assi: “autonomia”, “motorio-prassico”, “sensoriale”.
In ICF si raccorda con:



	“Funzioni corporee: Funzioni mentali specifiche / Funzioni neuro-muscoscheletriche e correlate al movimento”
“Attività e partecipazione: Compiti e richieste generali - Mobilità - Cura della propria persona, vita domestica - Aree di vita principali - Vita sociale, civile e di comunità”
“Fattori ambientali: Prodotti e tecnologia / Servizi, sistemi e politiche”

· AUTONOMIA
intesa come:

· Autonomia della persona
(limitata o adeguata in relazione a: alimentazione, pulizia personale, abbigliamento, ..)
· Autonomia sociale
(limitata o adeguata in relazione a: spostamenti in ambienti noti e non, utilizzo funzionale o consapevole di strumenti di autonomia scolastica e sociale - diario, materiale didattico, telefono, mezzi di trasporto pubblico, denaro, ..- in relazione agli altri )

· DIMENSIONE MOTORIO-PRASSICA
intesa come:

· Motricità globale
(posture accessibili, equilibrio, coordinazione, controllo del movimento, presenza di stereotipie, ..)
· Motricità fine
(oculo-manuale, coordinazione, prensione, gestione della forza rispetto al compito, precisione, ..)
· Prassie semplici e prassie complesse
(in rapporto alle fasce di età, compiute con e in assenza dell’oggetto, con intenzione, con intento imitativo e/o creativo)

· DIMENSIONE SENSORIALE
intesa come:

· Funzionalità visiva, uditiva, tattile
(eventuali deficit, grado del deficit, compenso in presenza di ausili, ..)

	
d. Dimensione cognitiva, neuropsicologica e dell’apprendimento:
Nel PDF (Profilo Dinamico Funzionale) corrisponde ai tre Parametri o Assi: “cognitivo”, “neuropsicologico”, “apprendimento”.
In ICF si raccorda con:
“Funzioni corporee: Funzioni mentali globali e specifiche”
“Attività e partecipazione: Apprendimento di base e applicazione delle conoscenze - Compiti e richieste generali - Aree di vita principali/Istruzione”.


· DIMENSIONE COGNITIVA
in riferimento a:

· Livello di sviluppo raggiunto
(espresso in termini funzionali: fascia di sviluppo – normodotazione, ritardo lieve, medio, grave – fase di sviluppo controllata, senso-motorio, preoperatorio, operatorio-concreto, ..)
· Strategie utilizzate
(per la risoluzione dei compiti propri della fascia di età; stili cognitivi)
· Capacità di integrare competenze diverse
(per la risoluzione di compiti)



 (
DIMENSIONE
 
NEUROPSICOLOGICA
in
 
riferimento
 
a:
Capacità
 
mnestiche
(memoria
 
a
 
breve,
 
medio,
 
lungo
 
termine;
 
verbale,
 
visuo
-
spaziale,
 
..
;
 
per
 
riconoscimento,
 
per evocazione, uso spontaneo, ..)
Capacità
 
attentive
(rispetto a compiti di diversa natura e complessità e rispetto ai diversi contesti: continua, discontinua; spontanea, da 
sollecitare; ..
)
Organizzazione
 
spazio-te
mporale
Spazio:
 
ambiente
 
fisico,
 
spazio
 
grafico,
 
..
Tempo: orientamento temporale giornaliero, consapevolezza della durata temporale reale degli eventi personali, orientamento temporale storico, ...
(nel
 
comportamento
 
spontaneo
 
e
 
in
 
compiti
 
strutturati;
 
nei
 
diversi
 
contesti)
DIMENSIONE
 
DELL’APPRENDIMENTO
in
 
riferimento
 
alle
 
potenzialità
 
esprimibili
 
in
 
relazione
 
all’età,
 
rispetto
 
alle
 
competenze
 
di:
Attivitá
 
grafica
(Organizzazione
 
del
 
grafismo;
 
tipo
 
di
 
disegno,
 
rappresentativo,
 
narrativo,
 
..
;
 
colorazione,
 
..)
Gioco
(tipo
 
di
 
modalità:
 
simbolico,
 
strutturato,
 
creativo,
 
..
 
)
Lettura,
 
scrittura,
 
calcolo,
 
linguaggi
 
espressivi,
 
..
(acquisizione,
 
livello,
 
modalità,
 
..
)
)
 (
Inserire
 
le
 
eventuali
 
modifiche.
Specificare i punti oggetto
 
di
 
eventuale 
revisione
)Revisione	Data: 	




5. Interventi per l’alunno/a: obiettivi educativi e didattici, strumenti, strategie e modalità
SARANNO COMPILATE SOLO LE DIMENSIONI RISPETTO ALLE QUALI È NECESSARIO DEFINIRE INTERVENTI.
SULLA BASE DELLE OSSERVAZIONI EFFETTUATE NELLE QUATTRO DIMENSIONI, SI INDIVIDUANO GLI INTERVENTI EDUCATIVI E DIDATTICI TRASVERSALI PER LO SVILUPPO POTENZIALE DI CAPACITÀ, FACOLTÀ, ABILITÀ 

A. Dimensione: RELAZIONE / INTERAZIONE / SOCIALIZZAZIONE → si faccia riferimento alla sfera affettivo relazionale, considerando l’area del sé, il rapporto con gli altri, la motivazione verso la relazione consapevole, anche con il gruppo dei pari, le interazioni con gli adulti di riferimento nel contesto scolastico, la motivazione all’apprendimento
OBIETTIVI  SI CONSIGLIA DI INSERIRE I CODICI ICF REPERIBILI SUL SITO “openicf” (ITEM PADRE)CORRISPONDENTI AD OGNI OBIETTIVO
 (
Obiettivi
 
ed
 
esiti
 
attesi
Nelle
 
due
 
sfere:
SFERA
 
AFFETTIVO
 
RELAZIONALE
Con
 
riferimento
 
a:
Area
 
del
 
sé
Variabili
 
emotive-affettive
 
dell’interazione
Motivazione
 
verso
 
la
 
relazione
 
consapevole
Motivazione
 
all’apprendimento
SFERA
 
DEI
 
RAPPORTI
 
SOCIALI
)

 (
Con
 
il
 
gruppo
 
dei
 
pari
Con
 
gli
 
adulti
 
di
 
riferimento
ESEMPIO:
 
OBIETTIVO
 
>
 
ESITO
 
ATTESO
favorire una maggiore autoregolazione 
> 
esprimere la propria frustrazione/rabbia con modalità socialmente accettabili
migliorare la capacità di collaborare in attività nel piccolo gruppo, mettendo a disposizione le proprie capacità 
> 
dimostrare di svolgere
 adeguatamente il
 
compito e il ruolo
 
assegnato o assunto nel piccolo 
gruppo.
)


INTERVENTI DIDATTICI e METODOLOGICI
Attività

ESEMPIO
Proposta di simulazioni e giochi di ruolo;

osservazione di immagini con narrazione della situazione illustrata e successiva riflessione sulle conseguenze, positive o negative, di un comportamento messo in atto;

realizzazione iconografica di un episodio realmente verificatosi, dopo averne discusso

Strategie e Strumenti ESEMPIO
Luoghi: aula, palestra.
Strumenti: oggetti e materiali utili a riprodurre il setting in cui ha avuto o potrebbe aver avuto luogo la situazione simulata.
Uso di flash card oppure di immagini virtuali.
Modalità organizzative: attività proposta nel grande gruppo, nel piccolo gruppo e singolarmente.
Criteri e strategie: gradualità nelle proposte, coinvolgimento attivo, domande guida


---------------------------------------------------------------- ULTERIORI ESEMPI
Luoghi/strumenti:
Spazi della scuola: aula di classe, aula per le attività di piccolo gruppo, palestra o spazio esterno, laboratori, ...
Materiali, testi, giochi, attrezzi, strumenti tecnico-informatici, …
Modalità organizzative:
interventi in classe e fuori, individuali o in piccolo gruppo, atti a: sostenere il grado di autostima, arginare i momenti di difficoltà e sollecitare la verbalizzazione del proprio stato d’animo, sperimentare modalità di relazione, ..
Criteri metodologici / misure compensative / misure dispensative:
· favorire il coinvolgimento attivo dell’alunno
· verbalizzazione del proprio stato d’animo
· gratificare e valorizzare i suoi tentativi (rinforzo positivo)
· connessione al suo vissuto e al concreto
· attività pratiche e di simulazione
· dialogo e gioco



B. Dimensione: COMUNICAZIONE / LINGUAGGIO → si faccia riferimento alla competenza linguistica, intesa come comprensione del linguaggio orale, produzione verbale e relativo uso comunicativo del linguaggio verbale o di linguaggi alternativi o integrativi; si consideri anche la dimensione comunicazionale, intesa come modalità di interazione, presenza e tipologia di contenuti prevalenti, utilizzo di mezzi privilegiati
OBIETTIVI

Obiettivi ed esiti attesi
nelle due dimensioni:
· DIMENSIONE COMUNICAZIONALE
In riferimento a:
· Modalità di interazione
· Utilizzo di mezzi privilegiati
· Presenza
· Tipologia di contenuti prevalenti
· DIMENSIONE DEL LINGUAGGIO
In riferimento a:
· Comprensione del linguaggio orale
· Produzione verbale
· Uso comunicativo del linguaggio verbale
· Uso di linguaggi alternativi o integrative

ESEMPIO: OBIETTIVO > ESITO ATTESO

· migliorare la capacità di raccontare > saper raccontare una breve storia partendo da illustrazioni, utilizzando i connettori temporali
· utilizzare il linguaggio verbale con un’intenzione comunicativa, limitando la modalità auto-riferita e prendendo consapevolezza del loro diverso scopo
· ampliare il patrimonio lessicale utilizzando i nuovi termini in modo adeguato e funzionale
· migliorare la comprensione del significato globale di messaggi, concetti e semplici contenuti disciplinari
· migliorare la capacità di raccontare
· migliorare la capacità di produrre testi
· utilizzare linguaggi alternativi/integrativi: musicale, artistico, motorio


INTERVENTI DIDATTICI e METODOLOGICI
	Attività
	Strategie e Strumenti

	ESEMPIO
Proposta di semplici testi corredati di didascalie:
analisi degli elementi che le compongono, nominandoli e spiegando le interrelazioni che corrono tra essi.
Aggiunta dei connettivi temporali.
	
ESEMPIO
Luoghi: aula
Strumenti: testi con sequenze illustrate.
Uso di immagini che rappresentano due situazioni/storie con leggere differenze.
Canzoni, video, marionette, burattini.

	Ascolto di canzoni con narrazioni, visione di video, racconto di brevi storie rappresentate con marionette e burattini che servano da stimolo e base per il racconto orale.
	Modalità organizzative: attività proposta nel grande gruppo, nel piccolo gruppo.
Criteri e strategie: coinvolgimento attivo dell’alunna/o, coinvolgimento nell’esperienza concreta e diretta, ripetizione e ridondanza nella spiegazione, utilizzo di domande-stimolo, ..

	
	-----------------------------------------------------------------

	
	ULTERIORI ESEMPI

	
	Luoghi/strumenti:

	
	spazi della scuola: aula di classe, aula per le attività individualizzate e di piccolo gruppo, palestra o spazio esterno.

	
	Si utilizzeranno libri di testo, cartacei e online, fotocopie e schede selezionate da internet o ideate appositamente per l’attività, materiali di facilitazione, giochi didattici, strumenti tecnico-informatici (programmi di videoscrittura, come i fogli di word, materiali audio-visivo), materiale di recupero.

	
	Modalità organizzative:



saranno svolti interventi individualizzati, in classe e fuori, da solo o in piccolo gruppo, atti a: sostenere il grado di autostima, arginare i momenti di difficoltà e sollecitare la verbalizzazione del proprio stato d’animo, sviluppare/potenziare la competenza linguistica e gli altri linguaggi.
Criteri metodologici / misure compensative:
· adattamento della didattica ai bisogni e interessi
· gratificazione dell’impegno con il quale assolve alle varie richieste
· valorizzazione di tutti i risultati conseguiti
· valorizzazione dell’aspetto qualitativo rispetto a quello quantitativo
· giungere all’obiettivo successivo solo dopo la piena acquisizione di quello precedente
· tutoring utilizzo di:
· facilitazioni e riduzioni
· materiale iconico (disegni, immagini, foto, video, ..)
· sintesi del testo
· schemi guida e mappe concettuali
· connessione al vissuto e al concreto
· attività pratiche e di simulazione (attraverso cui inserire i contenuti)
· materiale informatico, per variare l’attività proposta sollecitando l’interesse e il dialogo


C. Dimensione: AUTONOMIA/ORIENTAMENTO → si faccia riferimento all'autonomia della persona e all'autonomia sociale, alle dimensioni motorio-prassica (motricità globale, motricità fine, prassie semplici e complesse) e sensoriale (funzionalità visiva, uditiva, tattile)
 (
Obiettivi
 
ed
 
esiti
 
attesi
In
 
riferimento
 
alle
 
tre
 
dimensioni:
AUTONOMIA
In
 
riferimento
 
a
 
:
A
utonomia
 
della
 
persona
Autonomia
 
sociale
DIMENSIONE
 
MOTORIO-PRASSICA
In
 
riferimento
 
a:
Motricità
 
globale
Motricità
 
fine
Prassie
 
semplici
 
e
 
prassie
 
complesse
DIMENSIONE
 
SENSORIALE
In
 
riferimento
 
a:
Funzionalità
 
visiva,
 
uditiva,
 
tattile
ESEMPIO:
 
OBIETTIVO
 
>
 
ESITO
 
ATTESO
migliorare
 
la
 
motricità
 
fine
 
finalizzata
 
a
 
compiti
 
di
 
vita
 
quotidiana
 
e
 
didattici
 
>
 
impugna
 
correttamente matita, pastelli
consolidare
 
gli
 
schemi
 
motori
 
di
 
base
 
e
 
le
 
prassie
 
complesse
 
>
 
cammina
 
seguendo
 
un
 
percorso
 
,
 
corre seguendo un ritmo
essere
 
più
 
consapevole
 
delle
 
situazioni
 
di
 
pericolo
migliorare
 
le
 
prassie
 
dell’abbigliamento,
 
pulizia
 
personale,
 
..
incrementare
 
l’interesse
 
e
 
la
 
curiosità
 
per
 
attività
 
vicine
 
alla
 
propria
 
esperienza
rispettare
 
compiti
 
e
 
consegne
gestire
 
il
 
proprio
 
materiale
 
in
 
modo
 
adeguato
assumere
 
atteggiamenti
 
collaborativi
)OBIETTIVI

 (
-
sviluppare
 
competenze
 
pratiche,
 
spendibili
 
nella
 
vita
 
quotidiana
)


INTERVENTI DIDATTICI e METODOLOGICI
	Attività
	Strategie e Strumenti

	ESEMPIO
Lavoro coloritura per favorire la corretta impugnatura e pressione sul foglio.

Manipolazione di materiale vario (pongo, pasta di sale…)

Video modeling per la corretta sequenza di azioni.

Esercizi di ritaglio con le forbici.
	ESEMPIO
Luoghi: aula
Strumenti: quaderni / schede / fotocopie / cartoncini, matite, pastelli, pennarelli, materiale plastico da manipolare, forbici, video, ...
Modalità organizzative: attività proposta nel grande gruppo o nel piccolo gruppo, ma svolta individualmente.
Criteri e strategie: gratificazione dell’impegno con il quale assolve alle varie richieste, valorizzazione dell’aspetto qualitativo rispetto a quello quantitativo, ..

	
	------------------------------------------------------------

	
	ULTERIORI ESEMPI:

	
	Luoghi/strumenti:

	
	spazi della scuola: aula di classe, aula per le attività individualizzate e di piccolo gruppo, palestra o spazio esterno.

	
	Saranno utilizzati libri di testo della classe e/o dell’infanzia, cartacei e online, fotocopie e schede selezionate da internet o ideate appositamente per l’attività, giochi didattici, materiali di facilitazione e strumenti tecnico-informatici, materiale di recupero, attrezzi specifici per l’attività motoria.

	
	Modalità organizzative:

	
	saranno svolti interventi individualizzati, in classe e fuori, da solo o in piccolo gruppo, atti a potenziare l’autonomia personale, sociale e scolastica.

	
	Criteri metodologici / misure compensative:

	
	· adattamento della didattica ai bisogni dell’allievo
· valorizzazione di tutti i risultati conseguiti (rinforzo positivo)
· connessione al vissuto e al concreto
· attività pratiche e di simulazione
· strategie di problem solving
· confronto e dialogo




D. Dimensione COGNITIVA, NEUROPSICOLOGICA E DELL'APPRENDIMENTO → capacità
mnesiche, intellettive e organizzazione spazio-temporale; livello di sviluppo raggiunto in ordine alle strategie utilizzate per la risoluzione di compiti propri per la fascia d’età, agli stili cognitivi, alla capacità di integrare competenze diverse per la risoluzione di compiti, alle competenze di lettura, scrittura, calcolo, decodifica di testi o messaggi
 (
Obiettivi
 
ed
 
esiti
 
attesi
Nelle
 
tre
 
dimensioni:
DIMENSIONE
 
COGNITIVA
in
 
riferimento
 
a:
Strategie
 
utilizzate
Capacità
 
di
 
integrare
 
competenze
 
diverse
DIMENSIONE
 
NEUROPSICOLOGICA
in
 
riferimento
 
a:
)OBIETTIVI

· Capacità mnestiche
· Capacità attentive
· Organizzazione spazio-temporale
· DIMENSIONE DELL’APPRENDIMENTO
· Disegno/scarabocchio
· Gioco
· Lettura, scrittura, calcolo, linguaggi espressivi, ..

ESEMPIO: OBIETTIVO > ESITO ATTESO

· potenziare la memoria a breve e a lungo termine > riconosce una figura, una persona o un oggetto visto
· incrementare la capacità di attenzione spontanea e su richiesta > segue le attività senza distrarsi, guarda attentamente la persona che parla
· incrementare l’organizzazione spaziale (prerequisiti topologici) > si orienta in diversi ambienti
· incrementare l’organizzazione temporale:
concetti di orientamento temporale (contemporaneità e successione)
· consolidare le capacità intellettive operazionali-concrete
· organizzare il lavoro secondo tempi personali e con l’aiuto di strumenti compensativi, decrementando l’intervento dell’adulto
· 	sulla base di indicazioni svolgere la consegna, scegliendo materiali adatti e facendo riferimento a procedure già sperimentate
· stabilire semplici relazioni tra i fatti
· acquisire le abilità di base nell’utilizzo delle “tecnologie informatiche e dei software”: computer, calcolatrice, word, Internet come motore di ricerca di immagini e informazioni


INTERVENTI DIDATTICI e METODOLOGICI
Attività

ESEMPIO
Giochi motori per sperimentare i concetti topologici.

Esercizi di pregrafismo con facilitatore.

Giochi didattici on line (memory delle lettere, sillabe, numeri)

Strategie e Strumenti ESEMPIO
Luogo: palestra, aula, ..
Strumenti: attrezzi da palestra (tappetini, trave, cerchi, ostacoli, panche, tunnel, …) ;
schede didattiche;
giochi didattici e materiale di recupero
Modalità organizzative: attività proposte in piccolo gruppo e individualmente
Criteri e strategie: modeling, coinvolgimento nell’esperienza concreta e diretta, utilizzo di modalità informatiche per variare l’attività proposta sollecitando l’interesse,



------------------------------------------------------------ ULTERIORI ESEMPI:
Luoghi/strumenti:
si impiegheranno gli spazi della scuola: aula di classe, aula per le attività individualizzate e di piccolo gruppo, palestra o spazio esterno.
Si utilizzeranno libri di testo della classe e/o scuola dell’infanzia, cartacei e online, fotocopie e schede selezionate da internet o ideate appositamente per l’attività, materiali di facilitazione e strumenti tecnico-informatici, materiale di recupero, attrezzi specifici per l’attività motoria, strumenti matematici (linee dei numeri, tavola pitagorica, calcolatrice, ..), strumenti musicali e/o di ascolto, giochi didattici specifici.
Modalità organizzative:

saranno svolti interventi individualizzati, in classe e fuori, da solo o in piccolo gruppo atti a sviluppare/potenziare l’attenzione e le capacità mnestiche, le competenze intellettive.
Criteri metodologici / misure compensative:
· favorire il coinvolgimento attivo dell’alunno
· adattare la didattica ai bisogni dell’allievo
· gratificare l’impegno con il quale assolve alle varie richieste
· valorizzare tutti i risultati conseguiti (rinforzo positivo)
· valorizzazione dell’aspetto qualitativo rispetto a quello quantitative
· sollecitazione dell’alunno per aumentare la sua capacità attentiva e contenere i momenti di isolamento
Utilizzo di:
· facilitazioni e riduzioni
· ripetizione e ridondanza nella spiegazione
· materiale iconico (disegni, immagini, foto, video, ..)
· sintesi del testo
· schemi guida e mappe concettuali
· domande-stimolo
· connessione al vissuto e al concreto
· attività pratiche e di simulazione (attraverso cui inserire i contenuti)
· attività ludico-motorie e giochi didattici mirati
· attività musicali
· materiale strutturato per contare e facilitare le operazioni di calcolo (linea dei numeri, retta numerica, tavola pitagorica).
· 	dialogo, per aprire spazi all’osservazione di fatti e vissuti e alla loro rielaborazione
 (
In
 
questa
 
sezione
 
è
 
possibile
 
riportare
 
eventuali
 
osservazioni
 
e
 
modifiche,
 
a
 
seguito
 
di una verifica intermedia del PEI.
Specificare
 
i
 
punti
 
oggetto di eventuale revisione
relativi alle 
diverse
Dimensioni 
interessate.
)Revisione	Data: 	
Verifica conclusiva degli esiti	Data: 	
 (
LA SEZIONE
 SAR
À COMPILATA NELLA FASE FINALE (maggio) 
CONTESTUALMENTE ALLA SECONDA PARTE
 DEL PEI
Con verifica dei risultati conseguiti e 
valutazione
sull'efficacia
 
di
 
interventi, strategie e strumenti.
)
6. Osservazioni sul contesto: barriere e facilitatori	Riflessione sul contesto
Osservazioni nel contesto scolastico con indicazione delle barriere e dei facilitatori a seguito dell’osservazione sistematica dell’alunno/a e della classe.

Per l’osservazione sul contesto gli ambiti prioritari da analizzare per ricercare le barriere da rimuovere e i facilitatori da valorizzare sono:
1) IL CONTESTO FISICO
2) IL CONTESTO ORGANIZZATIVO
3) IL CONTESTO RELAZIONALE
4) IL CONTESTO PERSONALE

N.B. : barriere e facilitatori vanno pensati in relazione ad ogni specifica situazione

1) IL CONTESTO FISICO

.		Accessibilità e fruibilità dei locali della scuola ( come sono organizzati gli spazi? sono presenti spazi dove l’alunno può svolgere attività rilassanti/motorie/espressive? sono presenti barriere fisiche e architettoniche? Come sono strutturate le scale? sono presenti ascensori?)

Es. Barriera: Spazi ampi, inadeguati, poco strutturati, ricchi di distrattori, rumorosi e caotici. Facilitatore: spazi strutturati, accoglienti, curati, che favoriscono la concentrazione e l’attenzione
· Caratteristiche sensoriali degli ambienti di apprendimento (Come è predisposta l’illuminazione delle aule? sono presenti finestre? sono ampie o di piccole dimensioni? I vari locali scolastici hanno una sonorità adeguata? ovvero sono eccessivamente rumorosi? Come è organizzata la disposizione dei banchi?)

Es. Barriera: Aule scarsamente illuminate, eccessivamente rumorose Facilitatore: aule ben illuminate, sonorità adeguata
· Disponibilità di strumenti tecnologici e altre attrezzature (La scuola è dotata di adeguate strumentazioni tecnologiche? C’è la presenza di devices quali pc, tablet, lim? C’è una buona connessione di rete? C’è il wifi?)

Es. Barriera: Assenza di pc/ tablet/LIM e/o altri strumenti tecnologici idonei ( tastiera facilitata) Facilitatore: Presenza di pc/ tablet/LIM ,utilizzo di strumenti informatici e appositi software
· Disponibilità di sussidi adeguati (sono disponibili sussidi didattici, libri e materiale vario per le diverse tipologie di bisogni educativi specifici?)

Es. Barriera: Mancanza di materiali formativi e software per lo sviluppo delle abilità di letto-scrittura., per le abilità di calcolo, mancanza di Inbook , libri in simboli .

Facilitatore: materiali ( cartacei e, digitali) esercitativi per lo sviluppo delle abilità di scrittura , calclolo...

2) IL CONTESTO ORGANIZZATIVO

. Partecipazione condivisa al progetto inclusivo (gli insegnanti ricercano punti di contatto tra la programmazione individualizzata e la progettazione della classe?)

. Continuità orizzontale (gli insegnanti curricolari e di sostegno sono intercambiabili? sono presenti attività di co-docenza?)

Barriera: Rigidità dei ruoli

Facilitatore: Adulti di riferimento condividono una corresponsabilità educativa, docenti del team (curricolari /sostegno) in costante interscambio di ruoli




· Continuità verticale (sono previsti momenti di raccordo tra i docenti dei vari ordini di scuola per assicurare la continuità dinamica dei contenuti e delle metodologie? C’è coordinamento nel passaggio delle informazioni ? sono organizzate attività-ponte? )

Facilitatore: Puntuale riferimento alla funzione strumentale per l’inclusione

. Continuità trasversale

Organizzazione della didattica e individualizzazione (Lo stile educativo dei docenti è improntato all’ascolto e alla fiducia? Il lavoro viene svolto individualmente? Il materiale è presentato attraverso vari canali sensoriali ? viene utilizzato materiale semplificato/adattato? )

Barriera: materiale vistosamente adattato

Facilitatore: scelta tra differenti modalità  di eseguire il lavoro

3) CONTESTO RELAZIONALE (ATTEGGIAMENTI)

· Didattiche collaborative (sono previste attività da svolgere in gruppi collaborativi o cooperativi? si fanno esperienze di tutoring e peer tutoring? e di Role Playing?)

Barriera: scarso controllo delle emozioni ( rabbia, aggressività) , presenza nel gruppo di bambini con irrequietezza motoria (forte tendenza all’imitazione)

Facilitatore: attività per gruppi collaborativi, influenza incoraggiante dei coetanei

.  Gestione della vita di classe e delle regole : è opportuno analizzare le relazioni con gli insegnanti, con gli altri adulti di riferimento, le relazioni affettive con il gruppo dei pari, osservando l’influenza , positiva o negativa, che questi rapporti possono avere (quale è l'atteggiamento e lo stile relazionale del personale scolastico e dei compagni? quali idee hanno gli insegnanti circa l’alunno con disabilità e le sue prospettive future? Le relazioni con i docenti sono positive? improntate alla collaborazione? le dinamiche relazionali sono improntate al dialogo? viene favorita la comunicazione tra alunni e insegnanti? in classe si favorisce un clima sereno e di accoglienza verso tutti? sono favorite le relazioni affettive tra gli alunni? gli alunni si aiutano reciprocamente?)

Barriera: eccesso di conformità al volere del bambino per scongiurare crisi, “adulto-sentinella”, timore dell’insegnante per l’incolumità del bambino durante le manifestazioni autolesioniste nei comportamenti-problemi, atteggiamento di rifiuto e influenza inibente dei coetanei e degli adulti

Facilitatore: Atteggiamento di fiducia, ruolo di guida e capacità di ascolto da parte degli insegnanti, influenza incoraggiante dei coetanei

· Curricolo inclusivo (UDL)

. DIDATTICA FLESSIBILE: Le attività didattiche sono adattate secondo modalità adeguate alle esigenze di ciascuno studente? si cerca di evitare una proposta unica per tutta la classe?

. PROPOSTE RIDONDANTI E PLURALI: Le proposte didattiche sono basate su molteplici forme di fruizione-somministrazione-valutazione? Vengono utilizzati i libri di testo in formato digitale? Si considerano canali comunicativi diversi?

. Gestione collaborativa dei compiti per casa.

 (
4)
 
CONTESTO
 
PERSONALE
Considerare
 
le
 
variabili
 
di
 
background
 
dell’alunno
 
(contesto
 
socio-culturale
 
di
 
riferimento,..
)
 
e
 
sue
 
caratteristiche psicologiche (autostima, senso di autoefficacia, motivazione, stili attributivi, regolazione delle emozioni).
B:
 
stil
i
 
attributivi
 
distorti,
 
bassa
 
autostima
 
e
 
senso
 
di
 
autoefficacia,
 
reazioni
 
emozionali
 
eccessive F: adeguata 
autostima,gestione
 idonea delle emozioni
)
 (
Eventuali
 
modifiche
 
post
 
verifica
 
intermedia
 
PEI
 
Specificare i 
punti
oggetto
 
di
 
eventuale 
revisione
)Revisione	Data: 	

7. Interventi sul contesto per realizzare un ambiente di apprendimento inclusivo
Tenendo conto di quanto definito nelle Sezioni 5 e 6, descrivere gli interventi previsti sul contesto e sull’ambiente di apprendimento.
 (
Assumendo come
 
base
 
di
 
partenza
 
le
 
osservazioni
 
espresse
 
nella
 
Sezione
 
6
 
,
 
si
 
tratta
 
di
 
definire
 
quali
 
iniziative
 
si intendono attivare per:
rimuovere
 
le
 
barriere
 
individuate
ridurre
 
gli
 
effetti
 
negativi
 
delle
 
barriere
 
attraverso
 
strategie
 
organizzative
 
o
 
supporti
 
compensativi
valorizzare i facilitatori offerti
 
dal
 
contesto
 
per
 
trarne
 
il
 
massimo
 
vantaggio
 
operativo
 
per
 
il
 
successo
 
del progetto di inclusione
)
Revisione a seguito di verifica intermedia	Data: 	
 (
In
 
questa
 
sezione
 
è
 
possibile
 
riportare
 
eventuali
 
modifiche,
 
a
 
seguito
 
di
 
una
 
verifica intermedia del PEI.
Specificare i 
punti
oggetto
 
di
 
eventuale 
revisione
)
 (
Qui
 
occorre
 
inserire
 
i
 
risultati
 
della
 
valutazione
 
conclusiva
,
 
al
 
termine
 
dell’anno scolastico, rispetto all’efficacia degli interventi descritti e realizzati.
Con verifica dei risultati conseguiti e 
valutazione
sull'efficacia
 
di
 
interventi, strategie e strumenti.
)Verifica conclusiva degli esiti	Data: 	



8. Interventi sul percorso curricolare Si ridefinisce il curricolo elaborato all’interno dell’Istituzione scolastica in base alle esigenze educative e didattiche dell’alunno
8. 1 Interventi educativo-didattici, strategie, strumenti nelle diverse discipline/aree disciplinari (Anche nel caso in cui le discipline siano aggregate in aree disciplinari, la valutazione degli apprendimenti è sempre espressa per ciascuna disciplina)

 (
Modalità
 
di
 
sostegno
 
educativo
 
didattico
 
e
 
ulterior
i
 
interventi
 
di
 
inclusione:
INTERVENTI
 
EDUCATIVO-DIDATTICI
Es:
 
Progetti
 
per
 
l’inclusione
 
rivolti
 
a
 
tutto
 
il
 
gruppo
 
classe:
 
Laboratorio
 
di
 
teatro
 
in
 
orario
 
curricolare STRATEGIE
 
(alcuni esempi)
Approccio
 
pedagogico
 
dell’Universal
 
Design
 
for
 
Learning Apprendimento cooperativo
Peer
 
Tutoring 
Modeling
STRUMENTI
 
(alcuni
 
esempi)
Per
 
la
 
letto-
scrittura
 
:
 
CAA,
 
tavoletta
 
braille,
 
device
 
con
 
sintesi
 
vocale
 
e
 
programmi
 
di
 
scrittura,
 
quaderni
 
con righe o quadretti colorati ( per disgrafia)
Software
 
per
 
il
 
recupero
 
delle
 
abilità
 
ortografiche
 
o
 
per
 
il
 
calcolo Mappe e schemi per guidare la comprensione del testo
)

8.2 Progettazione disciplinare

(Per disciplina o area disciplinare o altro raggruppamento ritenuto funzionale ai fini della progettazione)

Disciplina/Area

disciplinare:

	Italiano	

 A - Segue la progettazione didattica della classe si applicano gli stessi criteri di valutazione X B - Rispetto alla progettazione didattica della classe sono applicate le seguenti personalizzazioni in relazione agli obiettivi di apprendimento (conoscenze, abilità, traguardi di competenze) e ai criteri di valutazione _
(vedi punto 5 sez. D AREA LINGUISTICO-ESPRESSIVA)




	
	

	Disciplina/Area disciplinare:

	Matematica	
		A - Segue la progettazione didattica della classe e si applicano gli stessi criteri di valutazione
 B - Rispetto alla programmazione didattica della classe sono applicate le seguenti personalizzazioni in relazione agli obiettivi di apprendimento (conoscenze, abilità, traguardi di competenze) e ai criteri di valutazione	
(vedi punto 5 sez.D- AREA LOGICO-MATEMATICA) 

	Disciplina/Area disciplinare:
	 A - Segue la progettazione didattica della classe e si applicano gli stessi criteri di valutazione
 B - Rispetto alla programmazione didattica della classe sono applicate le seguenti
personalizzazioni in relazione agli obiettivi di apprendimento (conoscenze, abilità, traguardi di competenze) e ai criteri di valutazione 	




8.5 Criteri di valutazione del comportamento ed eventuali obiettivi specifici
 (

 
A - Il comportamento è valutato in base agli stessi criteri adottati per la 
classe
B
 
-
 
Il
 
comportamento
 
è
 
valutato
 
in
 
base
 
ai
 
seguenti
 
criteri
 
personalizzati
 
e
 
al
 
raggiungimento
 
dei seguenti obiettivi: ……………………
…….
.
ESEMPIO
 
di
 
obiettivi
 
personalizzati:
RISPETTO
★
 
Rispetto
 
di
 
sé
 
e
 
degli
 
altri
 
>
 
con
 
riferimento
 
ai
 
progressi
 
nell’acquisizione
 
di strategie di autoregolazione e alla socializzazione
★
 
Rispetto
 
dell’ambiente
 
e
 
delle
 
regole>
 
con
 
riferimento
 
ai
 
progressi nell’acquisizione di strategie di autoregolazione
PARTECIPAZIONE
Comportamento:
)

 (
★
 
Attenzione
 
>
 
progressi
 
nei
 
tempi
 
di
 
attenzione
★
 
organizzazione/precisione 
IMPEGNO
★
 
Rispetto
 
delle
 
consegne
 
di
 
lavoro
 
>
 
progressi
 
nell’autonomia
★
 
costanza
 
nel
 
raggiungimento
 
degli
 
obiettivi>
 
progressi
 
nella
 
continuità
 
nello svolgimento delle attività proposte
)
Revisione	Data: 	
 (
Riportare
 
eventuali
 
modifiche
 
a
 
seguito
 
della
 
verifica
 
intermedia
 
del
 
PEI.
Specificare
 
i
 
punti
 
oggetto
 
di eventuale revisione
)
 (
Verifica dell’efficacia degli interventi, delle strategie e degli strumenti utilizzati per consentire
 
la
 
partecipazione
 
dell’alunno
 
e
 
per
 
rendere
 
l’ambiente
 
di
 
apprendimento 
inclusivo.
Con
 
verifica
 
dei
 
risultati didattici conseguiti e
valutazione
 
sull'efficacia
 
di interventi, strategie e strumenti riferiti anche
all'ambiente
 
di
 
apprendimento. 
NB: la valutazione finale de
gli apprendimenti è di competenza di tutto il Team dei docenti
)Verifica conclusiva degli esiti	Data: 	
9. Organizzazione generale del progetto di inclusione e utilizzo delle risorse

Tabella orario settimanale
(da adattare - a cura della scuola - in base all'effettivo orario della classe)

Per ogni ora specificare:
· se l’alunno /a è presente a scuola salvo assenze occasionali	Pres. ◻ (se è sempre presente non serve specificare)
· se è presente l'insegnante di sostegno	Sost. ◻
· se è presente l'assistente all'autonomia o alla comunicazione	Ass. ◻

	
	Lunedì
	Martedì
	Mercoledì
	Giovedì
	Venerdì
	Sabato

	8.00 - 9.00
	Pres. ◻
Sost. ◻ Ass. ◻
	
	
	
	
	

	9.00  - 10.00
	Pres. ◻
Sost. ◻ Ass. ◻
	
	
	
	
	

	10.00 – 11.00
	Pres. ◻
Sost. ◻ Ass. ◻
	
	
	
	
	

	11.00 - 12.00
	Pres. ◻
Sost. ◻ Ass. ◻
	
	
	
	
	

	12.00 - 13.00
	Pres. ◻
Sost. ◻ Ass. ◻
	
	
	
	
	

	…
	…
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	



	L’alunno/a frequenta con orario ridotto?
	 Sì: è presente a scuola per 	ore settimanali rispetto alle 	ore della classe,
su richiesta  della famiglia  degli specialisti sanitari, in accordo con la scuola, per le seguenti motivazioni:…… ………………………………………………………………..
 No, frequenta regolarmente tutte le ore previste per la classe

	L’alunno/a è sempre nel gruppo classe con i
compagni?
	 Sì

 No, in base all'orario è presente n.   ore in laboratorio o in altri spazi
per le seguenti attività  (CON CHI? ins. sostegno, ass. ed, ins curricolare . COME? attività individuali, piccolo gruppo cooperativo, attività di tutoraggio fra pari. PERCHE’)

	Insegnante per le attività di sostegno
	Numero di ore settimanali 	
( indicare se il sostegno è affidato a una o più risorse, presenza di altro ins di sostegno che opera nella classe con altri alunni)

	Risorse destinate agli
interventi di assistenza igienica e di base
	Descrizione del servizio svolto dai collaboratori scolastici	
(Esigenze igieniche, ausilio per gli spostamenti, accoglienza entrata/uscita, supporto in mensa)

	Risorse professionali destinate all'assistenza, all'autonomia e/o alla
comunicazione
	Tipologia di assistenza / figura professionale 	Assistente educatore	
Numero di ore settimanali condivise con l’Ente competente 	

	Altre risorse professionali presenti nella scuola/classe
	[ ] docenti del team o della scuola in possesso del titolo di specializzazione per le attività di sostegno
[ ] docenti dell’organico dell’autonomia coinvolti/e in progetti di inclusione o in specifiche attività rivolte all’alunno/a e/o alla classe ( potenziamento)
[ ] altro 	( docenti del team ,tirocinanti e corsisti TFA)	

	Uscite didattiche, visite guidate e viaggi di
istruzione
	Interventi previsti per consentire all’alunno/a di partecipare alle uscite didattiche, alle visite guidate e ai viaggi di istruzione organizzati per la classe : indicare interventi, supporti , iniziative e precauzioni da adottare per consentire la partecipazione dell’alunno con disabilità

	Strategie per la prevenzione e l’eventuale gestione di
comportamenti problematici
	
 È necessario fornire indicazioni operative se presenti comportamenti problematici

	Attività o progetti sull’inclusione rivolti alla classe
	

	Progetti di psicomotricità, progetto teatro, progetto di arte in collaborazione con esperti, progetto nuoto, progetti sportivi (PTOF/ PAI)

	Trasporto Scolastico
	Indicare le modalità di svolgimento del servizio 	 Indicare le modalità di svolgimento del servizio



Interventi e attività extrascolastiche attive (Esplicitare interventi e attività che si svolgono fuori dalla scuola e che possono interagire con il processo di inclusione scolastica)
	Tipologia (es. riabilitazione, attività extrascolastiche, attività ludico/ricreative, trasporto scolastico etc.)
	n° ore
	struttura
	Obiettivi perseguiti ed eventuali raccordi con il PEI
	NOTE
(altre informazioni utili)



	(psicomotricità, logopedia, terapia ABA….)
	
	
	
	

	Attività extrascolastiche di tipo informale
(musicoterapia, arteterapia ,pet- therapy, attività sportive, nuoto )
	
	supporto
	Obiettivi perseguiti ed eventuali raccordi con il PEI
	NOTE
(altre informazioni utili)


Revisione	Data: 	
 (
(Eventuale
 
revisione
 
a
 
seguito
 
di
 
verifica
 
intermedia
 
)
Specificare i punti oggetto di eventuale
 
revisione
 
relativi
 
alle risorse professionali dedicate
)



10. CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE con eventuali note esplicative (D.M. 742/2017) [solo per alunni/e in uscita dalle classi quinte] classe terza SSIG   
NO INFANZIA

	Competenze chiave europee
	Competenze dal Profilo dello studente
al termine del primo ciclo di istruzione

	NOTE ESPLICATIVE

Competenza europea

Comunicazione nella madrelingua o lingua di istruzione

Ha una padronanza della lingua italiana che gli consente di comprendere e produrre enunciati e test semplici e in riferimento ad esperienze personali e di tipo concreto ad utilizzare un registro linguistico appropriato in situazioni note



11.  (
SINTETIZZA
 
QUANTO
 
GIA’ ESPRESSO NELLA VERIFICA DEI RISULTATI DELLE SEZIONI 5-7-8
Verifica
 
finale
 
del
 PEI
Valutazione
 
globale
 
dei
 
risultati raggiunti (con riferimento agli elementi di verifica delle varie Sezioni del PEI)
)Verifica finale/Proposte per le risorse professionali e i servizi di supporto necessari


Aggiornamento delle condizioni di contesto e progettazione per l’a.s. successivo [Sez. 5-6-7]
 (
INDICAZIONI
 
E
 
STRATEGIE
 
FUNZIONALI
 
A
 
MODIFICARE
 
IMPORTANTI
 
ELEMENTI
 
DEL
 
CONTESTO. PROGETTUALITA’ AVVIATE E DA PROSEGUIRE NELL’ANNO SUCCESSIVO.
PROGETTI
 
DI
 
CONTINUITA’
 
PER
 
IL
 
PASSAGGIO
 
DI
 
ORDINE
 
DI
 
SCUOLA.
)

 (
Assistenza
 
di
 
base
 
(
per
 
azioni
 
di
 
mera
 
assistenza materiale, non riconducibili ad interventi 
educativi
)
igienica
◻
ACCOMPAGNAMENTO
 
E
 
PULIZIA
spostamenti
◻
ES.
 
ENTRATA/USCITA,
 
INTERVALLO
mensa
◻
O
 
SUPPORTO
 
PER
 
ASSUMERE
 
CIBO
altro
◻
 
(specificare
)
Dati relativi all’assistenza di base 
(nominativi
collaboratori
 
scolastici,
 
organizzazione
 
oraria
 
ritenuta 
necessaria)
PERSONALE
 
DISPONIBILE
 
SULLA
 
BASE
 
DI
 
UN
 
PIANO ORARIO DEFINITO.
SPECIFICARE
 
SE
 
VI
 
E’
 
NECESSITA’
 
DI
 
FORMAZIONE
 
DEL PERSONALE ADDETTO.
Assistenza specialistica all’autonomia e/o alla comunicazione
 
(
per
 
azioni
 
riconducibili
 
ad
 
interventi 
educativi
):
Comunicazione:
assistenza ad alunni/e privi/e
 
della 
vista
◻
assistenza ad alunni/e
 
privi/e
 
dell’udito
◻
assistenza
 
ad
 
alunni/e
 
con
 
disabilità
 
intellettive
 
e
 
disturbi
 
del 
neurosviluppo
◻
Educazione e sviluppo dell'autonomia, 
nella:
cura di sé
 
◻
mensa
◻
altro
◻
(specificare
)
Dati relativi agli interventi educativi all’autonomia e 
alla
comunicazione
 
(nominativi
 
educatori,
 
organizzazione
 
oraria ritenuta necessaria)
E
sigenze
 
di
 
tipo
 
sanitario
: 
comprendono 
le eventuali somministrazioni di fa
r
maci o altri interventi a supporto di funzioni vitali da assicurare, secondo i bisogni, durante l’orario scolastico.
Somministrazione di farmaci:
…..  non comportano il possesso di cognizioni specialistiche di tipo sanitario, né l’esercizio di discrezionalità tecnica da parte dell’adulto somministratore, ma solo adeguata formazione delle figure professionali coinvolte
. Pertanto, possono essere coinvolte figure interne all’istituzione scolastica
.
… comportano cognizioni specialistiche e discrezionalità tecnica da parte dell’adulto somministratore,
 
tali da richiedere il coinvolgimento di figure professionali esterne.
Altre esigenze ed interventi non riferibili esclusivamente alla specifica disabilità sono definiti nelle modalità ritenute più idonee, 
conservando la relativa documentazione nel fascicolo personale dell’alunno o dell’alunna.
Arredi
 
speciali, Ausili
 
didattici, 
informatici, ecc.)
Specificare la tipologia e le modalità di 
utilizzo
BANCHI
 
SPECIALI,
 
SEDIE
 
ATTREZZATE,
 
STRUMENTI
 
PER
 
SOLLEVAMENTO,
 
SUPPORTI
 
PER
 
L’IGIENE, STRUMENTI DIDATTICI.
INDICARE
 
SE
 
E
 
COME
 
SIA
 
POSSIBILE
 
TRASFERIRE
 
ALLA
 
SCUOLA
 
DELL’ORDINE
 
SUCCESSIVO
 
GLI AUSILI FINO A QUI UTILIZZATI.
)Interventi necessari per garantire il diritto allo studio e la frequenza Assistenza





























	Proposta del numero
	Partendo dall'organizzazione delle attività di sostegno didattico e dalle osservazioni sistematiche

	di ore di sostegno per l'anno successivo*
	svolte, tenuto conto □ del Profilo di Funzionamento	e □ del suo eventuale
aggiornamento, oltre che dei risultati raggiunti, nonché di eventuali difficoltà emerse durante l'anno,	si propone - nell’ambito di quanto previsto dal Decreto Interministeriale 29.12.2020 n.

	
	182 - il seguente fabbisogno di ore di sostegno.

	
	Ore di sostegno richieste per l'a. s. successivo 	



	
	con la seguente motivazione:	

	Proposta delle risorse da destinare agli
interventi di assistenza igienica e di base
e delle risorse professionali da destinare all'assistenza, all'autonomia e/o alla comunicazione, per
l'anno successivo*
* (Art. 7, lettera d) D.Lgs
66/2017)
	Partendo dalle osservazioni descritte nelle Sezioni 4 e 6 e dagli interventi descritti nelle Sezioni n. 5 e 7, tenuto conto del Profilo di Funzionamento e dei risultati raggiunti, nonché di eventuali difficoltà emerse durante l'anno:
· si indica il fabbisogno di risorse da destinare agli interventi di assistenza igienica e di base, nel modo seguente	
· si indica, come segue, il fabbisogno di risorse professionali da destinare all'assistenza, all'autonomia e/o alla comunicazione - nell’ambito di quanto previsto dal Decreto Interministeriale 182/2020 e dall’Accordo di cui all’art. 3, comma 5bis del D.Lgs 66/2017 - per l'a. s. successivo:
tipologia di assistenza / figura professionale 	
per N. ore 	(1).

	Eventuali esigenze
correlate al trasporto dell’alunno/a
da e verso la scuola
	

	Indicazioni per il PEI dell'anno successivo
	Suggerimenti, proposte, strategie che hanno particolarmente funzionato e che potrebbero essere riproposte; criticità emerse da correggere, ecc 	



(1) L’indicazione delle ore è finalizzata unicamente a permettere al Dirigente Scolastico di formulare la richiesta complessiva d’Istituto delle misure di sostegno ulteriori rispetto a quelle didattiche, da proporre e condividere con l’Ente Territoriale

La verifica finale, con la proposta del numero di ore di sostegno e delle risorse da destinare agli interventi di assistenza igienica e di base, nonché delle tipologie di assistenza/figure professionali da destinare all'assistenza, all'autonomia e/o alla comunicazione, per l'anno scolastico successivo, è stata approvata dal GLO in data 	
Come risulta da verbale n. 	allegato


	Nome e Cognome
	*specificare a quale titolo ciascun componente interviene al GLO
	FIRMA

	1.
	
	

	2.
	
	

	3.
	
	

	4.
	
	

	5.
	
	

	6.
	
	

	7.
	
	



12. PEI Provvisorio per l'a. s. successivo
[da compilare a seguito del primo accertamento della condizione di disabilità in età evolutiva ai fini dell’inclusione scolastica]

	

Proposta del numero di ore di sostegno alla classe per l'anno successivo*
* (Art. 7, lettera d) D.Lgs
66/2017)
	Partendo dal Profilo di Funzionamento, si individuano le principali dimensioni interessate [Sezione 4] e le condizioni di contesto [Sezione 6], con la previsione degli interventi educativo-didattici da attuare ed il relativo fabbisogno di risorse professionali per il sostegno e l’assistenza ……………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………

	
	Entità delle difficoltà nello svolgimento delle attività comprese in ciascun
	
Assente
	
Lieve
	
Media
	
Elevata
	
Molto elevata

	
	dominio/dimensione
tenendo conto dei fattori
	
	
	
	
	

	
	ambientali implicati
	
	
	
	
	

	
	
Ore di sostegno richieste per l'a. s. successivo 	

	
	con la seguente motivazione:	



 (
Assistenza di base (
per azioni di mera assistenza materiale,
 
non
 
riconducibili
 
ad
 
interventi
 
educativi
)
igienica
◻
spostamenti
◻
mensa
◻
altro
◻
 
(specificare…
)
Dati
 
relativi
 
all’assistenza
 
di
 
base
 
(collaboratori
 
scolastici, organizzazione oraria ritenuta necessaria)
Assistenza
 
specialistica
 
all’autonomia
 
e/o
 
alla
 
comunicazione (
per azioni riconducibili ad interventi educativi
):
Comunicazione:
assistenza ad alunni/e privi/e
 
della 
vista
◻
assistenza ad alunni/e
 
privi/e
 
dell’udito
◻
assistenza
 
ad
 
alunni/e
 
con
 
disabilità
 
intellettive
 
e
 
disturbi
 
del 
neurosviluppo
◻
Educazione e sviluppo dell'autonomia, 
nella:
cura di 
sé
  
◻
mensa
◻
altro
◻
(specificare
……………………………………………….)
Dati relativi agli interventi educativi all’autonomia e alla comunicazione
 
(educatori,
 
organizzazione
 
oraria
 
ritenuta 
necessaria)…
…………………………………………………………….
Per
 
le
 
esigenze
 
di
 
tipo
 
sanitario
 
si
 
rimanda
 
alla
 
relativa
 
documentazione
 
presente
 
nel
 
Fascicolo
 
dell’alunno/a.
Arredi speciali, Ausili didattici,
 
informatici,
 
ecc.
Specificare la tipologia e le modalità di utilizzo 
………………………………………………………………………
)Interventi necessari per garantire il diritto allo studio e la frequenza Assistenza




























	Proposta delle risorse
	Tenuto conto del Profilo di Funzionamento si individuano le principali dimensioni interessate

	da destinare agli
	[Sezione 4] e le condizioni di contesto [Sezione 6], con la previsione del fabbisogno di risorse da

	interventi di assistenza
	destinare agli interventi di assistenza igienica e di base e delle risorse professionali da destinare

	igienica e di base
	all'assistenza, all'autonomia e alla comunicazione, per l'anno successivo:



	e delle risorse professionali da destinare all'assistenza, all'autonomia e alla comunicazione, per l'anno successivo*
* (Art. 7, lettera d) D.Lgs
66/2017)
	a) Fabbisogno di risorse da destinare agli interventi di assistenza igienica e di base, nel modo seguente	


b) Fabbisogno di risorse professionali da destinare all'assistenza, all'autonomia e alla
comunicazione - nell’ambito di quanto previsto dal Decreto Interministeriale 182/2020 e dall’Accordo di cui all’art. 3, comma 5bis del D.Lgs 66/2017 - per l'a. s. successivo:
tipologia di assistenza / figura professionale 	
per N. ore	(1).

	Eventuali esigenze
correlate al trasporto dell’alunno/a
da e verso la scuola
	



(1) L’indicazione delle ore è finalizzata unicamente a permettere al Dirigente Scolastico di formulare la richiesta complessiva d’Istituto delle misure di sostegno ulteriori rispetto a quelle didattiche, da proporre e condividere con l’Ente Territoriale


Il PEI provvisorio con la proposta del numero di ore di sostegno e delle risorse da destinare agli interventi di assistenza igienica e di base, nonché delle tipologie di assistenza/figure professionali e relativo fabbisogno da destinare all'assistenza, all'autonomia e/o alla comunicazione, per l'anno scolastico successivo, è stato approvato dal GLO
in data 	
come risulta da verbale n.    allegato


	Nome e Cognome
	*specificare a quale titolo ciascun componente interviene al GLO
	FIRMA

	1.
	
	

	2.
	
	

	3.
	
	

	4.
	
	

	5.
	
	

	6.
	
	

	7.
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